
Atalanta - Siena 1
Cagliari - Udinese 1
Chievo - Parma 1
Empoli - Catania 1
Lazio - Livorno 1
Messina - Inter 2
Milan - Fiorentina X
Palermo - Roma 2
Sampdoria - Reggina X
Torino - Ascoli 1
Lucchese - Venezia X
Perugia - Cavese 2
Salernitana - Manfredonia X
Cesena - Juventus X

Montepremi
1.559.033,88
Montepremi “9”
423.866,24
Ai 14
81.156,00
Ai 13
942,00
Ai 12
71,00
Ai 9
157,00

I corsa 1
I corsa X

II corsa X
II corsa 1

III corsa X
III corsa 2

IV corsa 2
IV corsa 1

V corsa 1
V corsa X

VI corsa X
VI corsa 2

corsa + 5 - 9

Montepremi
74.870,69
Nessun 14 jackpot
28.581,44
Ai 12
3.085,96
Agli 11
280,55
Ai 10
31,94

LA CLASSIFICA Pu
nt

i PARTITE RETI

G V N P FATTE SUBITE

Inter 90 35 28 6 1 72 30

Roma 72 35 21 9 5 68 27

Lazio (-3) 61 35 18 10 7 55 27

Milan (-8) 60 35 19 11 5 54 30

Empoli 53 35 14 11 10 38 35

Palermo 52 35 14 10 11 52 46

Fiorentina (-15) 51 35 19 9 7 54 28

Atalanta 46 35 11 13 11 50 47

Sampdoria 46 35 12 10 13 42 42

Udinese 43 35 11 10 14 43 48

Catania 37 35 9 10 16 43 66

Cagliari 37 35 8 13 14 31 41

Livorno 36 35 8 12 15 36 52

Torino 36 35 9 9 17 26 44

Reggina (-11) 35 35 11 13 11 46 46

Chievo 35 35 8 11 16 36 45
Parma 35 35 8 11 16 34 54

Siena (-1) 34 35 7 14 14 30 42

Messina 25 35 5 10 20 31 59

Ascoli 21 35 3 12 20 31 63

PROSSIMO TURNO
17a di ritorno 13-5-07 ore 15:00

Ascoli - Palermo (0-4)
Catania - Milan (0-3)
Fiorentina - Cagliari (2-0)
Inter - Lazio (2-0)
Livorno - Sampdoria (1-4)
Parma - Messina (1-1)
Reggina - Chievo (2-3)
Roma - Torino (2-1)
Siena - Empoli (0-1)
Udinese - Atalanta (2-1)

Atalanta - Siena 4
Cagliari - Udinese 3
Chievo - Parma 1
Empoli - Catania 3
Lazio - Livorno 1
Messina - Inter 1
Milan - Fiorentina 1
Palermo - Roma 3
Sampdoria - Reggina 1
Torino - Ascoli 1
Lucchese - Venezia 2
Perugia - Cavese 1
Salernitana - Manfredonia 2
Cesena - Juventus 4

Montepremi
2.096.893,26
Nessun 14

Nessun 13

Ai 12
18.207,00
Agli 11
2.275,00
Ai 10
317,00
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schedine e quote

Atalanta - Siena 3-1
Cagliari - Udinese 2-1

Chievo - Parma 1-0

Empoli - Catania 2-1

Lazio - Livorno 1-0
Messina - Inter 0-1

Milan - Fiorentina 0-0

Palermo - Roma 1-2

Sampdoria - Reggina 0-0
Torino - Ascoli 1-0
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VERGOGNA. Una partita sfregiata dall’inci-

viltà, nell’indifferenza generale. La gara di ieri

contro il Livorno poteva essere una festa per

la Lazio che, vincendo, è salita al terzo posto

e ha compiuto un

passo decisivo verso

la qualificazione in

Champions League.

Ma a rovinare tutto hanno pensa-
to la croce celtica sfoggiata in cur-
vanorddaR.A,unuomodi37an-
ni arrestato pochi minuti dopo
dalla Digos, e i cori antisemiti del-
la tifoseria biancazzurra, «Lucarel-
li ebreo» e «Livornesi ebrei», ac-
compagnatida invocazionialDu-
ceedall’innofascista«FaccettaNe-
ra».Unospettacolochenonsisen-
tivaevedevadatempoall’Olimpi-
co,acui la ternaarbitralehaassisti-
to senzaprendereprovvedimenti.
A norma di regolamento, il diret-
tore di gara, Paolo Dondarini,
avrebbe potuto sospendere la ga-
ra, come prevedono il codice di
giustizia sportiva e il Regolamen-
to d’uso dello stadio Olimpico.
Ma l’arbitro si è limitato a minac-
ciare provvedimenti nell’interval-
lo: «Se riappare la bandiera con la
croce celtica, sospenderò la parti-
ta». Una richiesta avanzata anche
dal capitano del Livorno, Cristia-
no Lucarelli, a cui la curva laziale
ha dedicato un altro coretto («Se
saltelli muore Lucarelli»). La ban-
diera è stata sequestrata e colui
che la esponeva, già noto alle for-
ze dell’ordine, è finito inmanette.
Gli agenti l’hanno subito identifi-
cato, grazie alle telecamere. Poi la
partita è ripresa, con alcuni minu-
ti di ritardo. E le esigenze della
macchina del calcio hanno anco-
raunavoltaprevalsosuicori razzi-
sti. Di una minoranza, che però si
è fatta ampiamente sentire. «La
croce celtica si commenta da sola.
Purtroppo i cretini sono dapper-
tutto, anche tra gli allenatori e tra

i giornalisti» ha osservato il tecni-
co dalla Lazio Delio Rossi. Una
considerazione che si adatta per-
fettamente anche a quanto acca-
duto alla mezz’ora del primo tem-
po,quandoalcunedecinedi tifosi
delLivornosonoapparsinel setto-
re riservato agli ospiti indossando
magliette rosse e con il pugno
chiuso. Una chiara provocazione
verso la curva nord, tradizional-
mente di destra, che ha risposto
dandodegliebrei ai livornesi e rie-
vocando con diversi cori Paolo Di
Canio, l’ex capitano biancazzurro
che sul braccio ha un esplicito ta-
tuaggio («Dux») e che festeggiò la

vittoria in un derby con il saluto
romano. Un idolo per chi ha cele-
brato al suono di «Duce, Duce» il
successocontro i«rossi»delLivor-
no. Ma i cori della curva nord co-
sterannocaroallaLazioche,quasi
certamente, subirà la squalifica
del campo e una pesantissima
multa.
Ilprezzodella stupidità,chehaof-
fuscato la vittoria della squadra,
ottenuta contro un Livorno mol-
to dimesso. Gli ospiti hanno co-
struitopochissimo,soffrendol’or-
dine e la velocità della Lazio, che
ha trovato il gol vittoria al 27’ con
Jimenez, bravo a battere Manitta
con un angolato tiro dal limite. I
biancazzurri hanno poi fallito di-
verse occasioni per il raddoppio,
mentre il Livorno ha costruito la
sua unica azione degna di nota
nei minuti di recupero. Ora alla
Lazio manca solo un punto per la
qualificazione matematica in
Champions, mentre il Livorno si
ritrovasemprepiùinvischiatonel-
la lotta per non retrocedere.

RISULTATI

Le partite

Lazio 1

Livorno 0
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CAGLIARI: Chimenti, Canini (37' st Capone), Lopez,
Bianco, F. Pisano (30' st Semedo), Marchini, Budel, L.
Colucci, Agostini (8' st A. D'Agostino), Suazo, Pepe.

UDINESE: De Sanctis, Coda, Natali, Zapata, Pinzi, Sivok,
G. D'Agostino, Muntari, Lukovic (36' st Gotti), Iaquinta,
Barreto (36' st Asamoah).

ARBITRO: Trefoloni.

RETI: nel pt 44' Muntari; nel st 21' Marchini, 35' Capone.

NOTE: Angoli: 7-0 per il Cagliari. Recupero: 2' e 5'. Am-
moniti: Coda, Canini, Natali, Lukovic, Pinzi e Colucci.
Espulso: Iaquinta (35' st) per una gomitata a Budel.

EMPOLI: Bassi, Raggi, Adani (21' pt Vanigli), Pratali (18'
st Marzoratti), Ascoli, Almiron, Moro, Matteini, Vannuc-
chi, Pozzi (36' pt Eder), Saudati.

CATANIA: Pantanelli, Sardo, Sottil, Stovini, Vargas, Edu-
sei, Caserta (23' st Rossini), Baiocco, Lucenti (5' st Izco),
Spinesi, Mascara.

ARBITRO: Girardi.

RETI: nel pt 23' Pozzi, 26' Almiron, 28' Spinesi.

NOTE: Angoli: 9 a 4 per il Catania. Ammoniti: Moro, Lu-
centi, Almiron, Vannucchi, Edusei per gioco falloso.Recu-
pero: 3' + 4'. Spettatori: 4mila.

Empoli 2

Catania 1
LAZIO: Ballotta, Behrami, Siviglia, Cribari, Zauri, Mutarel-
li, Ledesma, Manfredini, Jimenez (32' st Belleri), Pandev
(35' st Makinwa), Rocchi.

LIVORNO: Manitta, Grandoni (31' st Balleri), Galante,
Knezevic, Pasquale, Vidigal, Morrone, Filippini, Fiore
(21' st Bergvold), Paulinho (12' st Cesar), Lucarelli.

ARBITRO: Dondarini.

RETI: nel pt 27' Jimenez.

NOTE: Angoli: 11-6 per la Lazio. Recupero: 3' e 4'. Am-
moniti: Morrone per comportamento scorretto, Vidigal e
Behrami per gioco falloso. Spettatori: 25.000.

CHIEVO: Squizzi, Malagò, Mandelli, Mantovani, Lanna,
Sammarco, Brighi, Marcolini (36'st Italiano), Semioli, Pel-
lissier (36'st Cossato), Bogdani (11'st Obinna).

PARMA: Bucci, Coly, Couto, Contini, Castellini, Desse-
na, Cigarini (1'st Pisanu), Parravicini, Muslimovic (1'st
Gasbarroni), Budan (20'st Morfeo), Rossi.

ARBITRO: Rizzoli.

RETI: 4' pt Pellissier.

NOTE: Recuperi: 0' e 5'. Angoli: 3 a 2 per il Chievo. Am-
moniti: Coly per proteste, Brighi, Contini, Mantovani e
Couto per gioco falloso.
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tutta la Serie A

MARCATORI

ATALANTA: Calderoni, Rivalta, Talamonti, Carrozzieri, Belli-
ni, Ferreira Pinto, Migliaccio, Donati, Ariatti (48' st Abeijon),
Tissone (41' st Bombardini), Zampagna (9' st Vieri).

SIENA: Manninger, Bertotto, Portanova, Rinaudo (10' st
Gastaldello), Molinaro, Alberto, Brevi, Vergassola, Antoni-
ni (5' st Chiesa), Frick, Corvia (1' st Locatelli).

ARBITRO: Rocchi.

RETI: nel pt 11' Ariatti, nel st 1' Vergassola su rigore, 20'
Vieri, 45' Carrozzieri.

NOTE: Espulsi: 44' st Alberto e Bertotto. Ammoniti: Cor-
via, Carrozzieri, Gastaldello, Rivalta e Antonini.

to
to

go
l

22 reti: Totti (Roma, 4 rig.).

18 reti: Lucarelli (Livorno, 1 rig.).

17 reti: Bianchi (Reggina, 3 rig.).

16 reti: Toni (Fiorentina), Spinesi (Ca-
tania, 5 rig.).

15 reti: Rocchi (Lazio, 2 rig.), Ibrahi-
movic (Inter), Mutu (Fiorenti-
na, 2 rig.).

14 reti: Iaquinta (Udinese, 3 rig.),
Amoruso (Reggina, 2 rig.), Ri-
ganò (Messina, 4 rig.).

13 reti: Suazo (Cagliari, 8 rig.), Doni
(Atalanta, 2 rig.).

12 reti: Quagliarella (Sampdoria), Bu-
dan (Parma), Gilardino (Mi-
lan), Saudati (Empoli, 4 rig.).

11 reti: Crespo (Inter).

10 reti: Di Natale (Udinese, 2 rig.),
Pandev (Lazio).

9 reti: Rosina (Torino, 3 rig.), Di Mi-
chele (Palermo, 2 rig.), Zam-
pagna (Atalanta).

Atalanta 3

Siena 1

Cagliari 2

Udinese 1

Chievo 1

Parma 0

LO SPORT

Tornano i razzisti ma la partita non si ferma
All’Olimpico, un simbolo nazista nella curva laziale e tristi cori contro il Livorno: «Lucarelli ebreo»

Il simbolo nazista tra i cori razzisti nella curva laziale ieri all’Olimpico Immagine tratta da Sky Tg24

■ di Luca De Carolis / Roma

■ Senzareti econemozioni so-
loperuntempo:MilaneFioren-
tina non si fanno male e pareg-
giano0-0,coni rossoneri scaval-
cati dalla Lazio al terzo posto
che sprecano la possibilità di
chiudere matematicamente il
discorso qualificazione in
Champions.Rimane ladistanza
di sicurezza di sette punti dalle
inseguitrici econtro ilCatania si
potrà raggiungere la certezzadei
preliminari ma sono calcoli che
la finale di Atene potrà rendere
completamente inutili se il Mi-
lanriusciràavincere.Meglioco-
munquenonfidarsie infattiAn-
celotti schiera praticamente i
miglioriuominiasuadisposizio-
ne, nonostante le fatiche della
partita contro il Manchester. A

«tradirlo»è l’uomochehaporta-
to i rossoneri ad Atene e cioè
Kakà, checalcia sul palo il rigore
che poteva sbloccare risultato e
partita al 26’ del primo tempo,
quando Gamberini controlla
con una mano un innocuo pal-
lone in area. Anche se, a dire il
vero, Kakà un gol l’aveva segna-
togiàal7’,maera statoannulla-
to dall’incerto Rosetti per una
spinta su Montolivo sulla quale
sipoteva sorvolare. Ma dopoun
primo tempo giocato e alcune
occasioni per la Fiorentina (in
particolare Pazzini), la ripresa è
blanda, anche un po’ noiosa,
per un risultato che sta bene a
entrambe. Con i viola pratica-
mente in coppa Uefa, è il Milan
con la testa ad Atene.

MILAN-FIORENTINA 0-0 per un rigore fallito

Che fa’ Kakà? Sbaglia
La noia uccide il match

■ I fischi del Barbera sommer-
gono il Palermo emettono il si-
gillo definitivo ai sogni infranti
di Champions. Alla Roma ba-
stauntempopermettere incas-
saforte il successo, che porta la
firmadiTotti (bottasupunizio-
ne da circa 30 metri) e Cassetti
(piattoneinareadaassistdiPer-
rotta):ora i giallorossi sonoma-
tematicamente secondi, an-
drannoinChampionssenzafa-
re i preliminari. Ai rosanero
mancano gioco e coraggio.
L’iniziale aggressività a centro-
campo si spegne dopo appena
un quarto d’ora e poi è solo Ro-
ma, fino al disperato assalto dei
rosanero dopo il gol di Tedesco
al 41’ della ripresa, con Zampa-
rini che lascia gli spalti scuro in

volto.Tottiecompagniprendo-
no il controllo del centrocam-
po e per i rosanero di Gobbo e
Pergolizzi è notte fonda. L’en-
nesima sconfitta in casa, dove
il Palermo non riesce a vincere
da quattro mesi, rischia di ina-
sprire il rapporto tra società e ti-
fosi.Ecomesenonbastasse,Ca-
vani, nuovo idolo della Nord,
lascia in campo in barella. «Ci
tenevamo a fare una grande
prestazione contro la Roma,
per continuare acoltivare qual-
che residua speranza di Cham-
pions e per riappacificarci con
il nostro pubblico, purtroppo
non ci siamo riusciti. Siamo
molto dispiaciuti». Sono le pa-
roleamareggiate di capitan Co-
rini.

PALERMO-ROMA Gran gol del fuoriclasse

Totti anche da fermo
fa male ai siciliani

■ L’Inter inquestocampiona-
to ormai vince per inerzia. A
Messina gli uomini di Mancini
per un’ora buona si limitano a
contenere i volenterosi tentati-
vi di segnare dei padroni di ca-
sa, che però non realizzano ne-
anchesu rigore.Eoi Figoe Cre-
spo, due «panchinari» entrati
nella ripresa, confezionano il
gol vittoria che sancisce la re-
trocessione matematica dei si-
ciliani.
Ungol realizzato inpochissimi
secondi: «L’abbiamo messo
dentroproprioperquellapuni-
zione, lui è uno specialista nel-
le mischie. Lui è importante
perché è un grande bomber,
ha fatto dei gol importantissi-
mi». Sono le parole del tecnico

dell’Inter, Roberto Mancini.
Perché l’argentino è andato a
segno dopo appena 5 secondi
dal suo ingresso in campo,
sbloccando una situazione
stantia a causa delle pochissi-
me occasioni costruite dai suoi
compagni, probabilmente già
con la testa alla sfida di merco-
ledì contro la Roma: «La Cop-
pa Italia - spiega Mancini - è
una finale che ha sempre sti-
moli particolari, poi si gioca
contro la Roma, credo sia un
po’ diverso dal campionato».
Rimpianto, invece, per la con-
ferma dell’addio a fine stagio-
ne di Figo: «Ho preso una deci-
sioneingenerale.Sentimental-
mente mi sento bene qui ma
ho preso una decisione mia».

MESSINA-INTER 0-1 siciliani condannati

Crespo 40 secondi 1 gol
Purtroppo Figo va via
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